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  La riproduzione dei GentleBooklets è permessa citando la fonte: Gentletude. Senecessario, si prega di stampare su carta certificata FSC.


  GentleBooklets è una collana di articoli lunghi affidati ad autori diversi. Nei libretti — pensati per una lettura veloce — risiedono testi e fotografie. Agli autori abbiamo chiesto di commentare il termine gentilezza secondo la loro sensibilità. Gli autori e i fotografi hanno prestato la loro opera gratuitamente.


  Le motivazioni alla base del progetto risiedono nella mission stessa di Gentletude, cioè nella volontà di diffondere maggiore consapevolezza sul bisogno di “gentilezza” nella nostra società, troppo focalizzata sul successo personale tanto da dimenticare le basi del vivere comune e del rispetto per l’ambiente che ci ospita.


  La scelta di una collana editoriale come mezzo per raggiungere gli obiettivi dell’associazione è dovuta alla consapevolezza che per stimolare le persone a riflettere su queste tematiche è necessario presentare degli esempi concreti. In questo caso gli esempi sono forniti all’interno dei testi scritti dagli autori.


  La città ideale



  La città che stiamo cercando di delineare è una città che riscopre se stessa, una riqualificazione a


  partire dalla sicurezza; pensiamo alle scuole, ad esempio, a come vengono utilizzate, oppure ai lavori incompleti o ancora come rendere più funzionali varie situazioni.


  Riscoprire se stessa significa anche tornare ad abitare quei luoghi che erano chiusi da tempo come il ‘ex monastero di San Paolo e l’ospedale vecchio che tra l’altro ha un chiostro bellissimo.


  Recuperare la città, mettere panchine, viverla cercare di dare spazio ai pedoni piuttosto che alle auto è la direzione che dovremmo prendere.


  Da un lato bisogna riscattare la città, dall’altro è necessario cambiarla e renderla sempre più sostenibile, più confortevole per i pedoni. Abbiamo in mente la pedonalizzazione di un tratto molto importante e centrale della città; l’idea è quella di allargare strade e marciapiedi per rendere più vivibile il centro storico.
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  Abbazia di Val Serena


  Foto di Claudio e Alessandro Carra



  Mobilità



  C’è un progetto di mobilità sostenibile: abbiamo iniziato l’installazione di colonnine elettriche e da


  ottobre 2015 abbiamo una flotta aggiuntiva di 30 mezzi elettrici comunali (auto dei vigili, auto di servizio); allo stesso tempo, stiamo potenziando il car sharing sia con auto elettriche che con auto normali. Per quanto riguarda il bike sharing, abbiamo installato 7 o 8 postazioni aggiuntive.


  Il tema della mobilità sostenibile e l’impatto che ha sia dal punto di vista ambientale sia da quello della vivibilità è un concetto fondamentale.


  Se da una parte si deve riscoprire la città, dall’altra bisogna cambiarla e renderla più europea, quasi un esempio per l’Europa; possiamo ispirarci alle altre città e utilizzare le best practices, ad esempio a


  Friburgo per i quartieri senza auto, a Nantes per il trasporto e l’intermobilità, ovvero la smart city, che permette di sapere quanti posti auto sono liberi, quanti posti di bike sharing ci sono, gli orari degli autobus, ecc.


  Uno degli obiettivi è rendere la città di Parma un modello di sostenibilità, può essere una frontiera del futuro.
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  Battistero Duomo San Giovanni


  Foto di Claudio e Alessandro Carra



  Alimentazione


  Da dicembre 2015 Parma ha il marchio Unesco come Città Creativa della Gastronomia Unesco, prima e unica città italiana nella storia a vantare questa nomina. I nostri prodotti sono riconosciuti


  in Italia e in tutto il mondo, il che è una potenzialità come attrattiva turistica, ma bisognerebbe anche cambiare l’aspettativa dei consumi dei prodotti alimentari. Si deve parlare della cultura, del cibo come consumo e momento della vita ma anche come processo; possediamo il centro sperimentale per le conserve: è partito da quelle di pomodoro e poi si è sviluppato nella conservazione di tutta una serie di prodotti, come prosciutti, pesci ecc.


  Studia proprio le modalità di trattamento di conservazione degli alimenti; è un ente nazionale con riflessi a livello europeo. Abbiamo potenzialità che non sono mai state segnalate in rete e questo potrebbe essere fatto sottolineando la comodità di vivere in una città accogliente, con mobilità sostenibile e con benessere nel campo dell’alimentazione; il tutto, avrebbe effetto sulle singole persone.


  Il progetto Giocampus, ad esempio, è fatto nelle scuole e promuove la cultura dell’alimentazione nei bambini, far capire loro cosa significa mangiar bene e tentare così di ridurre l’obesità, fare più moto, adottare un’alimentazione migliore e diminuire le patologie a essa legate. Bisogna valorizzare l’immagine di una città, come se le mettessimo un bel vestito cucendo tutti i fili a disposizione, non cambiarla completamente.


  
    

  


  Educazione civica e dialogo con i cittadini


  Il tema dell’educazione civica è importante e ci sono diversi progetti per far comprendere i meccanismi dell’amministrazione; tutto questo parte dai bambini.


  Ci vorranno anni per ricostruire un tessuto sociale come quello degli anni ’60. Ora viviamo in una società individualista, dove gli anziani stanno con gli anziani ed i giovani stanno con i giovani.


  Bisogna arrivare all’idea che tutto è di tutti e ognuno se ne deve occupare al meglio, se lo vuole vivere; occorre spiegare questi concetti e non imporli, cercare di cambiare l’approccio di ciò che si può fare verso la propria città. È un pensiero, quello dell’interessarsi dei luoghi pubblici, che gli italiani devono riscoprire; bisogna veicolare questo messaggio.


  La domanda che dovremo farci è dove vogliamo andare, se vogliamo e possiamo essere una città di riferimento dal punto di vista della mobilità, che date le dimensioni non eccessive non presenta troppi problemi di traffico; dobbiamo interrogarci riguardo al come viviamo Parma e se vogliamo riappropriarci davvero dei nostri spazi.


  Bisogna conoscere la propria città per essere i primi promotori e non guardarla e giudicarla, analizzando cosa manca; bisogna guardare cosa c’è.


  Dobbiamo puntare sulle nostre qualità – come l’alimentazione, la cultura del cibo, il prodotto, come lo viviamo e lo creiamo. Bisogna, in sintesi, creare una coscienza dell’agire piuttosto che lamentarsi.


  Sono stato in Giappone, recentemente, dove era tutto molto pulito; ho chiesto se erano soliti dare multe per incentivare il rispetto dell’ordine e della pulizia del territorio. Mi hanno risposto di no: sporcare, secondo la loro cultura, non è contemplato; il luogo pubblico va tenuto meglio di casa propria perché è uno spazio di nessuno, quindi nemmeno mio.


  
    

  


  Sicurezza



  Sul tema della sicurezza ci sono due varianti: la sicurezza percepita e quella reale. Non è un obiettivoche si può porre un’amministrazione; è qualcosa che dipende dalle competenze del comune e solitamente non ha le tecniche e la formazione necessaria per fare sicurezza.


  Bisognerebbe reintrodurre la socialità e il poter vivere nuovamente i luoghi; per esempio, il Piazzale della Pace – zona molto verde della città ma senza un’ attività particolare – era frequentato in maggior misura da persone che potevano spaventare e quindi non portavano all’inclusione bensì all’allontanamento di tutti gli altri.


  Abbiamo inserito lì eventi estivi, con serate musicali,di discussione e di food di qualità. Questo sta portando molte persone, non solo turisti, a frequentaredi nuovo quelle zone, allontanando così le “brutte presenze”.


  C’è un quartiere in cui è presente il fenomeno di spaccio e i cittadini hanno deciso di presidiare il territorio, passeggiando in quella zona per arginarlo, delle ronde positive quindi. Ecco dove ritroviamo, quindi, l’importanza di vivere il territorio.
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  Gruppo del Sileno


  Foto di Claudio e Alessandro Carra



  Intergenerazionalità e partecipazione


  Ci sono diversi progetti di intergenerazionalità che richiedono tempo e non possono essere imposti: devono essere sentiti dalle persone.


  Il comune può mettere a disposizione le risorse ma sono le persone che devono interiorizzare il concetto. In questa Parma del futuro deve esserci lo spazio e la possibilità di vivere i luoghi, ma le persone devono volerli vivere. È importante mettere elementi come panchine e scivoli e sperare che vengano usati nel migliore dei modi, educando i cittadini.


  Stiamo poi creando iniziative per la partecipazione: si cerca di comunicare e di coinvolgere non solo quelli che hanno sempre preso parte a queste proposte.


  Sono stati istituiti i consigli di cittadini volontari; i vecchi consigli di quartiere sono stati aboliti, abbiamo voluto reintrodurne una variante attraverso votazioni aperte, sia online che offline. Non doveva essere rappresentato nessun partito o associazione, l’obiettivo era semplicemente far appassionare i cittadini alla vita politica del paese e del quartiere, renderli non sentinelle del problema ma ascoltatori del quartiere e delle sue esigenze.


  Il tutto è basato sulla filosofia di ricreare nuovamente un contatto con il proprio territorio.
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  Il Lungoparma


  Foto di Claudio e Alessandro Carra


  Fiducia



  Costruire un rapporto di fiducia con i cittadini è difficile, ma è un obiettivo molto importante.


  Cerchiamo di lavorare portando un messaggio positivo; cerchiamo di sostenere che non è tutto così brutto, come si dice in giro. Parma ha anche aderito a Urbes, un progetto dell’Istat sul benessere ecosostenibile urbano.


  È importante tenere in considerazione cosa percepiscono i cittadini, solo così è possibile costruire un rapporto di fiducia.


  Il passaparola e le sensazioni personali sono ancora più importanti rispetto ai giornali e alla politica; bisogna veicolare le informazioni e le iniziative attraverso un contatto diretto, ad esempio con la bacheca del comune o attraverso il sito e le app.


  Immigrazione e integrazione


  La paura verso chi non si conosce è sempre stato un tema molto presente.


  L’immigrato viene percepito diversamente rispetto al meridionale: ci sono differenze di lingua, cultura, origini e religione. C’è un approccio di diffidenza nei confronti dell’immigrato straniero, spesso si sente dire: vengono a rubarci il lavoro, è aumentata la delinquenza, ecc. Qua, in aggiunta, entra in gioco la cultura e la comunità differente.


  Passare nell’ultimo decennio dal 3% di popolazione immigrata al 15% è stato un bel cambiamento per la comunità di Parma, che è cambiata repentinamente e continuerà a cambiare.


  Per cercare di integrarli, viene data la cittadinanza civica ai bambini stranieri nati in Italia che frequentano le nostre scuole: non dà privilegi, non è la cittadinanza italiana ma dà un senso di inclusione, anche alle loro famiglie.


  I bambini italiani, andando a scuola con compagni di altre nazionalità, impareranno in futuro a frequentare persone di altre identità etniche; l’inclusione è un processo che avrà successo tra qualche generazione, cambierà nel tempo. Molte cose maturano da sole nella popolazione, al di là delle decisione politiche; come per l’aborto, tutto è nato dalla popolazione, non dai governanti.
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  Trianon


  Foto di Claudio e Alessandro Carra


  Diritti



  Anche per i diritti si è fatto molto: oltre che istituire la giornata per i diritti, è stato creato il registro delle unioni civili e si è presa in considerazione la bi-genitorialità per i coniugi separati (le comunicazioni, infatti, vengono mandate a entrambi); è stato istituito il testamento biologico e un garante per i detenuti, che si reca nelle carceri per incontrarli.


  Non si tratta di togliere agli altri, quindi, si tratta di dare qualcosa a quelli che non hanno nulla.


  Ormai, in quasi tutti i paesi è concessa l’unione civile: è un fattore culturale, di crescita e maturazione personale; se imposto viene combattuto, se sviluppato da tutti viene digerito. Questo vale anche per i piccoli cambiamenti: i cambiamenti, soprattutto quelli grandi, hanno avuto bisogno di tempi lunghi.


  Insomma, sono convinto che Parma non abbia già dato. La Parma più bella è quella che stiamo ancora aspettando. Permettetemi però l’inciso: per vincere le sfide dell’oggi e del domani serve una Comunità intera. Solo così potremo permetterci sogni più grandi di quelli fatti finora.
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  La città d'oro


  Foto di Claudio e Alessandro Carra


  AUTORE


  Federico Pizzarotti


  Federico Pizzarotti nasce a Parma il 7 ottobre 1973, sindaco di Parma dal 21 maggio 2012. Pizzarotti si è diplomato all’Istituto professionale per l’industria e l’artigianato Primo Levi di Parma con indirizzo elettronico. Ha lavorato per molti anni come consulente per banche e istituti finanziari.


  Al momento dell’elezione a sindaco, lavorava come project manager al Credito Emiliano di Reggio Emilia nell’ambito dell’ICT. Pizzarotti è sposato dal 2003.


  Si è avvicinato alla politica nel 2009 con l’impegno nel Movimento 5 Stelle di Beppe Grillo. Alle elezioni regionali del 2010 si candida alla carica di consigliere regionale dell’Emilia Romagna, ma non viene eletto.


  Nel marzo 2012 si candida per il Movimento 5 Stelle alla carica di sindaco di Parma per le elezioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012, successive alle dimissioni del sindaco di centrodestra Pietro Vignali e al commissariamento della città.


  Al primo turno ottiene il 19,47% e accede al ballottaggio contro il candidato del centrosinistra Vincenzo Bernazzoli, presidente della provincia di Parma, forte del 39,20% dei consensi. Il 21 maggio Pizzarotti vince il ballottaggio con il 60,22% dei consensi e diviene pertanto sindaco di Parma.


  Si tratta del primo sindaco di un capoluogo di provincia appartenente al Movimento 5 Stelle.


  www.comune.parma.it


  



  FOTOGRAFI


  Claudio e Alessandro Carra


  Nel 1904 Giuseppe Carra decise di allestire con Luigi Vaghi, uno studio fotografico a Parma in Via Garibaldi che rapidamente si impose per serietà e qualità professionale.


  I figli Walter e William, concluso il necessario apprendistato, nel 1934 diedero vita alla ditta denominata “Foto Fratelli Carra” con sede in Piazzale Cervi. William e Walter si ritirano entrambi a metà anni 60 e Cllaudio continua l’attività insieme alla moglie Paola.


  A fine anni ‘80 iniziano a collaborare nello studio Alessandro e Roberta, i figli di Claudio. Nel 1997 Foto Carra apre un altro negozio in via Picasso.


  Nel 2004 grazie al Comune di Parma, nella galleria San Ludovico, viene realizzata la mostra “L’occhio dei Carra. Un secolo di fotografia a Parma”. Più di novemila persone vanno a visitare la mostra che espone fotografie dei Carra relative a Parma e ai parmigiani.


  Lo Studio fotografico con più di un secolo di storia è sempre stato al passo coi tempi tant’è che oggi utilizza unicamente attrezzatura digitale; ma i Carra utilizzano photoshop solo e soltanto a beneficio della Fotografia.


  Alessandro, attuale titolare “nasce con la pellicola”, ha fotografato sia con il banco ottico che con la mitica Hasselblad. Per i Carra, fotografia, vuol sempre e solo dire “scrivere con la luce”.


  www.fotocarra.it
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  Via Cardinal Ferrari.Foto di Claudio e Alessandro Carra


  GENTLETUDE


  Gentletude è un neologismo che unisce la parola gentilezza con il concetto di attitudine.


  Persegue gli scopi per un mondo migliore depurato dalla violenza, dall’arroganza e dalla maleducazione.


  Un mondo dove sono centrali la cura e l’attenzione per l’altro, il buon senso e la competitività equilibrata.


  La produzione messa a disposizione dall’associazione è completamente gratuita sulla base dei Commons Creative Criteria.


  Gentletude in Italia è una ONLUS, in Svizzera è un’associazione non a scopo di lucro.


  Prendi contatto con Gentletude, tramite il sito:


  www.gentletude.com
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